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LA SCUOLA MODERNA 

• 

1. 
-

Il ,'iullol'ameuto della Scuola, 

Coloro che vogliouo rinnovare F educaziono dcll'i n 
fanzia. han no due Illozzi di n 'onte a. sè: lavo ra.r e alla 
t ras formazione della. Scuola. studiando il fan oi llJJo~ in 
modo da provare 8ci clltifjcl.~melltc che l' orga nizzaziune 
attua.lo delI' insegnameuto è difettoso e da por Lani mi
glioramen t i progrcssl\Ti. Oppure : fun(l;~ro nuo vo scuole 
dovo saranno a.pplicat i dil'ottameute i p r incipi ri spou 
den ti all' idea le cbe s i f(mno della, Società (} d('gl i uo
mini tutti fJu cll i c he disapprovano lo conven zion i, i 
pro~indizi, lo cl'udeltà., le furberie c le menzog ne sull e 
/jlHlli ò bnsata. la 8oci eti'~ moderna. 

I l primo IUOZr.O lll'csen ta. cer tamente gralllli v:lutaggi. 
Esso l'i sponde :t lilla concezione evoluzionista che t utti 

gli uomini d i soicHza prcconizzano e oho l'JO I:'1 sccondo 
ess i, (lotr:'!, r iusci l'o allo soopo, 

l o teoria costoro banno ragione e no i sia mo pronti a 
l'I conoscerlo, 

~ evidente ch e lo dimostra zion i delh~ psicologia, 
e della fi s iologia debbollo )lort<lro import,a.n ti cambia. 
mc nti nei metodi d' cducaz.ione j che g l ' insegnlwti 08. 
sendo in grado di comprendere moglio i1 funcinllo, sa· 
pr'lnno meglio adattare i loro insegnamenti alle leggi 
na.tu rali. Convengo ohe questa, cvoln zi6ne si compir;', nel 
sensO' della libertà, poicbÀ 80no convi nto c he la violenza. 
OOLI è che la ragione dell ' ignol'anz:I , e chc l' educatore 
VCl'lllllento degno di lluosto nome, ottoni\, tutto dalla 
spontanei t.à j pel'c hè eg li conosoorà i des iùeri del fa,n. 
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ciullo, o ~l\,lr i't soeo lltlaro il S IIO l'wi luppo dandogli Itl 

p iù umpio soddi sfazioni poss ilJili. 
Ma., in l'oaltn., io non crodo cho chi lotta por 1'0-

ma.ncipazione uma.na. possa. ripromotters i molto da ques to 
mozzo. l governi di tntti i tempi 111\11110 CerCi\to di te
Dor ~elllpre loro le redini dell ' educa zione del popolo j 
poichè sa.uno moglio d i chiunq uo che la, lo ro potenza ò 
basata, <Iuasi totalmente sulla. scuula o perciò se no im
possessano sempre piiL t passa to il W!U!lO 11 01 (IU a.lu i 
governi si opponevano alla diO'1I 8i oll6 dcll'i s truzio ne u 
in cni cerca.vano di limitare l'educa zione dell e lIIasse . 
Questa ta.tti ca ora loro possibile UII tempo, }lcrcllè la. ,' i t a 
economica. d ell o nazioni permetteva \' ignorn,n za, p O]lOI :II'C, 

questa iguol'ull za. che rendeva. cos) ftlc il c il dominio ù ci 
popoli. Ma i tempi sono cambia,ti. I prog ressi Ilella sc icuza. 
e le sooperte di ogni specie ballno rivoluzionato le COIl
dizioni del lavoro e della produzione. Non è piÌl possi
oilo ora eh e il popolo resti ignora nte; bisog na, ch e usso 
!i ia is trui to, pel'chè la. s it ua zione ecollomica ùi un paese 
si conservi e )'lrog,'cdi sca tli froute a lr~ coucorrCII Z,t uni 
versal e . Allora, i gO" onll ha.nllO " olu to l' istruzione, Illl 
ordinamento sempre più completo del h~ SU UO ltL, nOli 1'6 1'

chè eperassero ù'a.lla e tlucazione il )'iunoYl\lllc nto d elh\ 
società, Inl\ p6rch è Iwev:ulO bisogno t1i jndi"idni, lIi 
operai , di s trllmenti d:\ lavoro piìl pCl'fezioua,ti per f,H' 
prospel'll,rc le imllrcse industriali o i cap itali illlpi ega,ti \' i. 
E si son ,' iati i governi più rea zionar i, seguire ques to 
modmentoj oss i hanDO ben compreso che l ' anti ca trl t 
ti oa divenh' a, dannosa al1a vi ta, economica. de ll e nazioni 
e cho biaogna.v:~ ben e adattare 1'educazione popolare 
alle nuovo necess ità . 

.Ma si :\vrebbe g!'au torto di c .. cd6r~ {'he le clasioli 
dirigenti non abbilmo sa.puto prev ed ere i peri coli ehe 
poteva crcluc ile I' essi lo sv iluppo intell e ttua.le dei po
poli, e elIC sl~l'el;bo s tato llI cst,iel'i camhiare -j mozzi d i 
domina zione. I 101'0 metodi si SU llO adattati allo 1I110'· 0 COII 

dizioni d cllM, v ita. e i governi si sono s for7.ali di conservare 
n ell e proprie mani I", direzione d ello lH' iluppo dello idee. 

Puro cercando (ti conser varo le c l'udcu zc sulle quali 
era b<l.8Mtl l altre "olte la di sciplilll\ flo(' ial u, hanno pl'O
curato lo atesiio di dare 11Ile ideo !Iato dagl i s tudi scien
tifi ~ i l~n 8.igllifi ~aio. ehe non l}otes8e dnnneggiarc le isti 
~ll Z IOIlI e~ l ~tcntl. Etl Ò per ques to che i gov61'1li s i sono 
lJupadroultl dcll:~ scuola, ; mentre in a.ltri tempi lasci:\-
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vano 30i pret,i In CII l'a dell' educa ziono de l popolo porcb~ 
ciò con veni,' :\ os~c lHlo F insegnamento di quelli Ull pun
h,}110 della. propri :~ :~ lI to r it,:\, prosoro poi o8~ i ijtosl:i i da. 
pOI' t,u tto la. dil't'ziollo dell ' ol'g:lUi zzaziono licol a sti ca. 

11 pericolo por i govcl'Ili consistova nel risveglio 
doli' intelligenza lI lTl llll:l, a.lh~ "it:~ intonsa., nel ri sveglio 
in fondo dell e coscienze dell a. volontà di emancipa.J'si. 

Sa l'cùbe stato pazzia. lo ttare contro le forze in 
Q\Toluzione j bisogmwa a rgina rl e a. modo proprio : Ed è 
por q nesto che, illveco di ostinars i nei \'ccchi metodi 
(li governo , 11 0 adottarono de i uuo,'j d ' uua, c\'idell te ef
fie/wia. . Non o' cr:~ bisogno d'un g ran genio per t,l'ovaro 
questa. soluzione; la. semplice spinta, dei fa.tti fece oapire 
ugli nomini di governo como dovovano oppol'si ai nnovi 
per icoli . Fondal'ono sC liolo, si aJf:tticarollo a ùiffomlcrc 
l' istl'm~iono o, se ancho ci fmono di qu ell i che iu prin
ci pio res isterono a quest' impulso, - pcrcbè cosi vole
vano gF interessi di fIunlchc pa,r tito poli t ico in antago
lI ismo cogli altri - pnre auche quesLi ben rr~sto si 
convinsero che meglio valey:\. cedoro e cho 1:\ miglior 
tattica, e ra. di assic1lrarsi coo l'uso d i questo nuo,'o 
mezzo la, d ifesa tipi 111'opl'i privilegi, 

Si videro a llom lotto telTibili pc r la conquista 
\I ella, sCllola., lotte che in tutti i paesi continua.no cou 
accllnimcll to ; qni tr ion fa la. societ,à, bOl'gheso o r cpub
blicll na c là, il cle ri cali sllio. Tutti i pa.rtiti sanno l' im
portanza. della. scuola. e non l'isparmillllo alcun sacrificio 
per assimuarsi il t ri onfo. Essi gridano su tutti i toni: 
« Tu tto pe.r la scnoltt c COll la sC lloh~ » ! Il buoll popolo 
òc,'e essere COUlIllOSSO cl" tanta sollecitud ine, poichò tutti 
vogliono il S110 elenllncn to per mezzo ll c11' istruzione, e 
il 8110 bcuessl'r c per g iuuta . Un tempo si poteva. wl'gli: 
« Costoro COI'Cil llO II lltntOIlCl'ti noli' ignoran za. por meglio 
sfl'ntlarti; l10i invece ti yogliamo istrui to e libero ». 01'11 
ciò nOH è piìl possih i le: s i costituiscono scnolo in tutti 
gli a ngoli; o sotto tutte le insegne. 

"Ma. ò in questo cambiamento cos1 unallÌlne di idee 
fra le classi dirigenti a. riguardo dcII.\' scuol a., ehe io trovo 
la rag iono di t1itlidal'e doll a loro buolla " olontà, o la. 
ragione insieme dei fatti che motivano i mie i dubbi sul 
P efficacia. dei IU cz7.i di rinno":llll ento cho vogliono met
tere iu pratica cert i riforLUatori. Questi riformatori della. 
scuola, si cnnlllo I)OCO del resto, in generale, del signi
fi cato sociale dell' educazione: sono uomini molto arflont,i 

• 

• 

• 



• 

-
- 10-

della ri cerca della veritl\ scientifica, ma, che sfnggono 
Ilei 101'0 hLVOl'i ogui pl'coccnpazioue osLranca a1l' oggetto 
dei loro sLudi. 

Essi si studiano paziontemen te di l'iconoscere il fnl.l
cinllo c, - por quanto la loro scienza, sia giov:Lno an
cora. - si ripromettono di poterei dire qnali metodi di 
educazione convengono meglio al @O liO s viluppo integrale j 
tu:l, non altro. 

Ora, questa. indifferenza, per dir oasI profcssiona,le 
è molto pregimlizimrole, io credo, alla ca,usa, che si vllole 
ser vire. Non voglio dirc con ciò che i riformatori dot
trinari siano del tutto incoscientii delle realtà doli' mn
biente sociale, e 80, oziando, che ess i spera.no da.i loro 
sforzi i migliori ri sul tati por il ùene genera.le. 

Essi pensano: «Sfol' r.andoci :~. rivelal'e i segr eti delln. 
vita. delI' essere umano, cercandone il processo dQllo 
svi lnppo normale fi sico e p sichico, noi potremo indicare 
un si8tema di educa.zione più che favorevole' al libero 
esplicarsi delle euerg ie . Ma non vogliamo occuparci di
rettamente dell a. rinllo vazione della scuol a ; come scien
zio."ti del resto non lo potremmo, poichè non sappiamo 
ancora defiuire esattamente ciò che bisognerebbe fare . 
Noi procederemo per lenta gradaziono, convinti ch e la. 
scuola s i trasformer:\ a, misura, che aume uterannole 
nostre scoperte, per la forza delle cose. Se ci doman
daste il nostro parere indi viduale, sarOlumo d'accordo 
con \~oi nel preconizzare lIua e"olnzione nel senso di 
una larga emancipazione del fanciullo e dell ' umanità per 
mezzo della sCllola.; ma anche in ciò s iamo persuasi che 
l'opera nostra. s i svolgerà tutta. in questo senso c rag
giungerà. lo scopo p er le vie pill rapide e dirette ». 

Questo ragionamento è evidentemente logico, e ninno 
oserebbe impugnarlo . .E pure ad esso s i mescola. una gran 
parte d ' illusione . Sl, se i govel'l)alll.i a.vessero, come 
uomini l e stesse idee di questi benevoli l' iforma.tori , se 
s i curassero l'oa.lmollte di org:l.uizzi~re e di modificare di 
continuo la. società, nel senso rli un a scomparsa progres
siva della, servitù , si potrebbe ammettere che i soli 
sforzi dell a. scienza. basteranno l.l migliol'Ure le sor t i de i 
popoli. Ma. noi siamo ben lungi d :~ ciò. Sappiamo pur
troppo che t utti coloro che si dispu t:lno il potere nop 
banno altra. cura. che la. difesa dei propL'i interessi, e nOli 

si preoccupano di vincore che por sè so li e per la. so(1-
disfazione dei propri appetiti. Da lungo tenlpo noi ab-
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biamo cossato di credere alla. loro parola; qua.lche in
genuo s'illude ancora che vi s ia, in quelli, in ogni modo 
un po' di sincerità., e crede che tu Ivolta anche essi de
siderino il benessero dci loro simili, ma gli ingenui 
s i fanno sompl'o {liti l'a.ri e il positivis lUo del 80colo è 
troppo crudelo pcrchò si possa ancora ingaullarsi 8ullo 
illteur.ioni di coloro cho ci governano. 

Come questi hall s:tpulo fa.r sì I che 1'istruzione 
non diventasso un pericolo per loro, quando la neces
sità. dolFistruziono s'impose, allo stesso modo sapranno 
riorganizzare l:~ scuola. secondo i nuovi da.ti della. scienza. 
in modo cho non 11 0 scapiti la. ]01'0 suprema.zia. Ci sono 
corto dellc idee cho {lifficilmeute 8ara·nuo accettate j ma 
bisogna. :,WC[' guarda,ti da vic ino gli avvenimenti e aver 
visto come tntto offL'e in pr;litica. degli accomOdl.lWcllti, 
per non lascia rsi più abbagliare dalle parole. Ah! che 
cos:\, non abbiamo sperato noi e che COija. non si spera 
.lneora dali' istruzione' La maggior parte degli uomil.li 
di progresso tutto aspettano da lei e non è che in.questi 
ultimi t-empi che .dcuni cominciano a. capire quanta il
lusione vi sia. in fJuesta speranza.. 

Si comincia. lt comprendere quanto inutili siano le 
cogni zioni apprese, alla scuola, coi sistomi d'educa
zione attualmente in pmtica j ci si accorgo cho si è at
teso o sperato troppo. Gli è che l' organizzazione della 
souola, Illngi dall'ispoo<lere alI' idea.le che ce ne e ravamo 
volontieri formato, flt do1l' istru zione, oggi, il più po
tente mezzo di assoJ'\'imellto nelle mani dei dirigenti. l 
maestri non sono p OLo essi che istl'umenti ooscienti o in
coscienti della loro volontà, formati del resto secondo 
i loro princi pi. I maestri di sCllol.t fin dalla più giovane 
et à> sono educati negli ist,ituti ,li subire la disciplina del
l' :wtorità j e ben l'ari sono quelli ehe sfuggono al SllO 

ùominio o quelli che ci ri esconol'imangollo nell' impotenza, 
poichè la ferrea ol'ga,nizzazione scolastica li avvince in 
modo d ,L l'enelarne impossi bile ogni cosciente disobbedienza. 

lo non voglio far qui il processo dell' attuale or
ganizzazione scolastica.. Essa è abbastan z.~ conosciuta. 
percbè si possa Ciu'lltterizzal'la , seuza. timore di smentita 
con una 80la parola.: cOllzione. La. scuola imprigiona i 
fanciulli fisicamente, illtellettualmento e mOl'almente, per 
dirigere lo sv iluPl>O delle loro facoltà noi senso voluto j 
li priva. del conta.ttn dellit nat,lIl'R. per poterli modellare 
a. Rua gnis,li, ]i; qui st,a, la. spiegav.io ne di tntt.ociò ehe 

• 
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bo detto fin qui, hl preocc upa zione d oi gonrni di di · 
rigare l' educazione de i POlw li, in modo che siallo fru
strate le speranze degli nomini di libort à. . L 'educaziono 
non ò oggi che 1I1H .. fonnazion6 m:Lterialo d'istrnm6nti 
per un da,to acopo. Non credo afratto cho i sistemi im
piega.ti a tal scopo ti iulIO stati (:ol ubinR,ti apposta. con esatt:~ 
conoscenza, di causa, per ottenerne i l'isultati voluti j 

ciò sarebbe t roppo geniale, per quan to cattivo. Ma lo 
COS6 vanno esattamento come S6 questa educazione ri 
spondesso ad un Vllsto disegno complesso realmente con
cepito. Non s i pote \· t~ far di meglio j o por l'calizzarlo 
Ò bastato inspirarsi semplicomonte ai principi di di sci
plina o di !Llltorità. ohe banuo guidato gli organ izzatori 
80ciali di Lutti i tempi. 

Si ha una idea so la molto preeis;~ ed una ,'olont:\ j 
fare che i f;\ll eiulii ijiauo abituati a ol.tbodire, a, erc(lel'e, 
80 pensare secondo i dogmi soc iali cho ci reggono. Dato 
questo, 1'i:strnzione 11 0 11 può essere altro ehe quello ch e 
è. Non s i bada a. seconda.re lo sv iluppo spontaneo dello 
facoltà d el fan ciullo, di lasciarg li liberanieute cerca re 
la, soddisfa zione de i suoi bisogn i (i iei , in tellettuali ti 

morali; s i tratta, solo di imporgli dell e idee già. fatte j 

si tratta, ancho di ilnpedil'gli pe r sell1pl'e di pensaro altri 
menti che cOlUe s i è voluto per il manten ime nto d ell e is ti 
tuzioni attnali; s i vuo le insollllllH , farn e IIn indh' iduo ('ho 
sÌ<1, i ngranuggio, llda,tto e 8omme8so, del ru ccmlnismo soc ial e. 

Nessuno s i meravigli se una. tal e educazione Don 
ha alc unn influen za o quas i, sulla ema ncipa zione uma.na. 
l o lo ripeto : essa nOli è ehe un mezzo di dominazione 
fra le ma.ni d ei dirige nti . Costoro Il O I) l1anno mai voluto 
la elevaziono d ell' individuo, ma il suo lHlservime llto, ed 
i) perciò inutile spera.re ehecchessia dali" scuohl, com' è 
oggi org:lnizzata. Ora, ciò ch e è :w\'enuto fin qni , con
ti nuerÀ. tI, prodursi nell ' aV\'enirei non v' è ragione a,lculJlt 
percbè i govorna-nti ctuubino s is t,ollll\ . E ss i son riusci Li 
ad asservire l'istruzione a,l proprio vantaggio e stl,pranllo 
servirsi nello stesso modo di tutti i miglioramenti ch e 
fossero proposti. Basta perciò che e89i continuino a. gui
dare lo spirito d oli:" scnola , pcrchè la. di sciplina, auto
ritaria. che vi l'cgu:~ ,"olga a. 101'0 l>l'olitto ogni iUllovn
zione. }~ all ' uopo staranno bene in gllardia, po~~ialllo 
essernc certi. 

l o vorrei ri ehia.mal'e l'attenzione dei mie i le ttori 
811 qu eRta idea : che 111 1.10 'il M'ore elc'l' c(ll1 cazio/lt' , COII !l lil/e 
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ileI l' illpvttQ della vololltà .filJicll, illlellcllltaff e morale clcl 
falw;,lllQ . Allo stesso modo che lIel1;~ sciom;a, 11011 v' Ù 

dimostl'1:lziùu o poss ibile son za, i Ji1tti, cosl non v' ò vcra 
educazione, . elle latldovo f]n esta. è CSC)ltc d;~ ogni dogma
ti smo, lascia al fanciullo stesso I:L dil'ci'iio llo ùci suoi 
sforzi, c non si propone chI! di sccollcht rlo in quosti 
sforzi. ElJoeno, niente vi è d i piit facile che a.ttuaro 
t'lllcsto con cetto, (; nulla. di più di/ti cilc di couform:uTis i. 
1l educatore o<lieruo impone, viola, costringe sempre : 
IlIoutro il vero educatoro sa rebbe colui che potesse meglio 
difendere il ranciullo contro ] 0 ideo c In volontà. dello 
stosso educatoro o che mcg1io fa,cesse a.p pello a llo energi e 
proprio dcI fan c iullo. 

Si giudichi da c iò con quale faciliti\. l'educaziono 
811uisce l 'impronta. oho s i ,Tuoi darle o como si:~ facile 
l' IIf'1lcio di coloro che "ogliono asservi l'O la coscienza 
degl' indi v idni il e i pe riodo dol 101'0 sv iluppo. I migliori 
metodi che s i pos~ano immt~ginare, nello lIlaui loro di
vontano n.ltl'ettan ti strumenti p iìl fonui dnbili e l)erfctti 
di domiJlio, 11 nostro iùea lo al contrario è cortamento 
quollo dolla scionza o noi gli ch iedercmo d i darci il po
t e re di oductll'o il fan ci ullo, fa"ol"endo il SlIO S "i1U!lPO 

con la. soddis fazioll o di tutti i s lIoi bisogni , !fIaU lIlano 
olt e s i maLlilcs t,c ranno' ed ingl'alldil'HllIlO, 

Noi sia lllo p6l'suIl8i ch o l 'educa zio ne 41011' H,' veni rc sar à. 
una educaziollc t.utta. ùi s polltaueità; o so, com' è corto , 
1J0n possiamo l'enli.,,zarla, lwcora, l'evoluzione d e i metodi 
Il c l SO Ii SO di lilla comprcnsione pi ìllarga, ù e i fenome ni della. 
vita, e il f;ltto che o~,..l1i perfcl,ionamen to signi fica, la, sop- . 
press iono di una co.lzio no, tutto ciò ci indica ('be 8iamo ucl 
vero, (J1lando s periamo dalla, scien za. la libol'azione d el 
fan ciullo . 

.t qucsto l'id ca lfl di colol"o (' li e j C' llgono in lUano 
l' org~Mli zza;dono t!cola i'll,iea attualo' Ò C[llcsto ciò che essi . 
in tcudollo rOH]jzZ~LrO~ a~p il"illl o oss i. ('OIliO lIoi , a soppri
moro ogni cuaziollo' Nn, COlta me nt o! COSLO I"O a.dopere
l'anno i mezzi uu ov i o piìl effic:l<: i :tllo steK~Ù IiCOpO ch e 
Iii prefiggono og~i, c cioè la fonnfl ziono di efOseri ch e 
accetteranno tutte le (,1I11\"ill7;;oni. tuU,i i IJI'cgirulizi, tutte 
le lucn zogliC sn (mi .. h.L'4ata. la Hoc i(\tà attnale. Non to
n~iamo di dirlo; IIl1 i vogliamo ill\' t~1.:c uomini capaci <li 
d1,8trnggere, di 1'iIlIlO\' :'\I"O di cont inuo ~Ii :'\lIlhienti e di 
l'iunovare so stef1~i, nomini cii CIIi la piìt g-rall f'orz:'\ oou
!:l is ta, ncll' ilHlipelldon za. intf\llf' ttllalp , c hi) non ~ia nn troppo 
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attaccati a nulla, !'cmpre pronii ad a ccettare il meglio, 
fe lici dci trionfu dell e idee nuove, a spiranti a. ,'h -ero 
vite molteplici in una sol;~ vit; L. 

La, società nttna.le teme uomini cOll fo; imili; nOli l>iso
gna. dunque spcmrc g iammai aLo ella vogli'L impartire 
lI na educazione CH.pace di formarli . 

• • • 
Quale è dUIHj llC la, nostra speciale miss ione ! quale 

ò il mezzo scclto da noi per contl"ibnire al l'inno\''lullcuto 
della scuola f 

Noi dobbiamo segni ro con la piìl grande attenzione 
i lavori degli sc ionziu·t,i che studiano il fan ciullo e s for
zarei di ri ce rr:ll'c i mezz i di applicare lo loro esperienze 
ali' educaz ione che vogliamo ins taura l'e noi senso di lilla 

liberazione sempre più completa dell ' individuo. Ab 
come raggiungere questo nos tro scopofSoltanto metten 
do ci direttamente all'opera, favorendo l ,l. J'onu:'lzione 
di nuove scuole in cui regni , per quan to è possibile, 
questo spirito di libertà, ehe presentiamo dover do
minare l'opera inti era, dell' educazione avvenire. 

Per il momento , UO:1. dimos tra7.io ll c è s tata. già. fatta, 
che può darci eccellenti ri sulta ti , No i poss iamo distrug
gere tutto ciò ehe IlCJln. scno l ,~ a.ttnn le ri sponde ad un 
s istem:1. di coazione. g-Ii a.mbi enti artifi ciali in cu i il fan
ciullo viene allontanato dalla natura e dalla. dta, lt~ di
scipliua. intellettua le e morale di cui altri si sonano 
per imporre loro idee preconcetto e credenze che de
pra\'ano e aunichilano le volontà.. Senza timore d' in
gannarei, possiamo r estituire il fflll Ciullo a1J'ambiente 
che gli spetta, l'ambiente natura.l e in cui sarà. a. CO I1-

tatto con tutto eiò che ama, ed in cui le impressioni del
h~ vita, sost.ilu iranno lo fasti diose lez ioni di parole. 
Se non riusci remo che ;), ques to so lo, a.vremo già. pre
p11rata , in gran parte , la Iibera7.iono del fanciullo, 

In ambienti tali, noi VOtl'ClUO allon\ app lica re libe
ramente i dati dolla sc ien za e layoJ'al'e oon frutto. 

- So ben o che 1I0n potremo realizzare con eiò tutte 
lo nostre speranze, e chu spesso !ml'emo costretti, por 
manca nza di sapere, ad impiegare mezzi che poi forse 
dovremo ripudiare o corroggerei 111<\ una cerle7.za ci 
sosterrà. nel nostro };)\"oro, cd il che, anche SCIl 7.a nw-

o 
glllngere de l t u tto il Ilostro scopo, faremo piìl e nlC'glio, 

, 
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1'011 l'opera lIo!:'tl'a imperfetta alU'UnI , di {'iò ('he fa la 
st llola atiua!('. LI) ;llllO di l'iiI la spout a ll cit:\ libera d i 
1111 f,tnciullo che nulla sap\l i,~, pillttOfojto ClIO l' i~trnziou(' 
pu-ola bL e la tlcfonn:l v,ioBc intellett,uale d' 1111 fanciullo 
cho :l,bilia. s llblto ]I ed ncazione QIlif':rTla. 

Ciò che :dJ1Jinmo tentnfo Iloi :t B:lxc(' llona nltri lo 
hnllilo tentato alb'ovt' , f' tutti h:lIlllo visto che l' 0-
Jl ~r:l era. possibile. Ed io penso che bi filOgu;l cominciarf' 
flunlche cosa di preciso SCllza por tempo in mozzo. Non 
vogliamo e non possiamo aspettare cho ~li stud i sc ien
tifici sull ' infanzia , 8i:1no completi e tOl'lllillati }le I' intl'u,· 
p rendere il r i nnonulIcnto d ella scuola. j SO bisognasse 
n~l)('tta.l' ciò non si farebbe mai nulla. No i applicheremo 
ciù che sa ppi~tlUo e, lll11n mano, t.utto c iò cho impure
remo, Gih ll1l pinno f'oHl}l If't r, di f'(luCHzione rtw;ionale è 
Jlo~,·:d hi l 0 e, in ~cuo l e tali {pUlii noi lo concepiamo, buoll 
HlIllIcro di fanciulli potrebbero s\'"ilnppursi, felici e liberi , 
l'If'eontlo le loro' aspiraz ioni. Noi hworerc lUO a, pcrfezio-
nnre i nostri l)rogetti o a.d estenderli , -

A tale scopo ò stata fondata la Lega ln tcrnn7.ionalc 
p,w l'etlueazione ra ziona.le del f:mciu llo, 

Chiameremo ili nostro aiuto {Inanti vogliono con noi 
Ja.lihtlrazione dell ' illfanzia., quan ti 'a spira no a. contl'ilJnil'(3 
por suo mezzo aJ sorgol'o di Ull tL umnnith pH\ bella. o piìl 
fOl'te , E cos1 ci 8forzOl'cmo di dofinil'e con In di sc ll s
!:! ione i pa l'ti colar i di un piano di educazione ril 1.ionale 
quale ò poss ibUe a,thmt'c a.i nostri giorn i. 

Di più, non tLPl)ena. le circostanze lo pormetteranno, 
ripre nder emo 1'opera cominciata. :lo HUl'cellona, riedifi
cheremo le scnolo distrutte dai nostri nomici, Intanto, 
Invor eremo per fondaro a. Barcellona, Ulla. scuola nor
mal e in cni si formeranno i maestl'i desti na.t i a 8econ
darc i più ta,rdi , e creeremo una bibliotec:~ de11a Scnola 
~I odel'lla in cui s i puhblicheranno i li ul' i ohe ci ser
viranno nel uostl'O insegna.mento, tanto pei' l'edllca. ... ione 
dei maest ri che l)el' quell a deifanciulli. 'Fonderemo ozilln
dio un Mu seo pedagogico in c ni sam llno riuni ti i ma
teria l i necessar i i a Ila 80uol a. n uova, dn, noi ponsn.ta, 

Tali sono i nostri progetti. Non ignoriamo che la. realiz
zazione ne sarà difficile, Ma vogliamo cominciare, per
suasi che sa remo aiutati nei nostri sforzi da tutti coloro 
che lottano in ogni do\' e per la liIJerazione doli' nomo 
dai dogmi o dalle cOlwen zioni con CIIi si consoli(b l'iniqua 
ol'g-allizza zione sociale udiel'll;l" 

• 
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Gli SCOlli della Scuola ~lodel"lla. , 

lo tlò lill a. tnlc importanza. ali' iusegll:tlllentQ razio· 
nali s ta, da. r~vergli consacrato tutto il mio temllO, perchè 
mi sono COlwinto che non v' è Ia.voro più rivolu zionario 
di ((lI el1o che cons iste nell' istruire scicnLifi culllente il 
popolo. Perciò 80110 lieto che le circostaHze mi offrano 
occasione di spiegnre l' origino d ana. Scuola, Moderna. di 
B:n cellona e gli scopi che essa. si prefiggI' 41i ,'agginn
~('ro col SIlO s i ste lll:~ di educazione . 

• • • 
Quindici anni di y lt ... a. Parigi , a. contatto con i re

pubblicani francesi dai piìi JUOdCI'Hti ai piìl radicali, di 
fronte ai mo viment i houlangisti, droyfu sis li o naziona 
li l'lt,i , conseguonze di un ua.tti vo sistema, {l'educa.-.ione 
isti tu ito sotto una. vernice di laiciUt" mi convinser o cbo 
non b'-l s ta. proelamu,l'o una l'opllbLlic:~ pCl'chè, per 8110 
mozzo soltanto, il popolo possa ottenere fJuanto a,ven~ 
sogna.to e ciò clio da. Ici s i a spettava, 

Fui in fJuel tcm po costan teme nte in l'clar.iono COli 

Ruiz Zorrilla , coll:Lborando ai s lioi luvor i l'ivolu r.io n:ui 
e aiutandolo attivamente nei s lio i p rogetti di prOIlUIl
eia menti ; e allora ll l i con vinsi che nnche la l'cpnbhlit"a, 
spagnuola. desiderata. Ilon avrebbe potuto corri spondere 
H, ciò che abb isogna al popolo ed i l Jlopolo sogna ed :1.

apetta . 
2 
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Notai ne i partiti repubblicani s pa~llo1i lo s leR<.:.o tli~ 
fetto che :l\'t'va prcso lltalo il J'cpuhb J i c l~ni !:'l lUo fran coso 
prinm di l)l'oclalll :~r hL repubblica o Ilri pl'imi anni di 
questa: UU:L assolu ta, l1oncnranr.a dell' istl'H7.ion e popo
laro, una i gnol'anzr~ de plorevole sull' importanza capitale 
che ha per un popo lo il sistema. fii educazione. 

Rui z Zorrilla cRsendo morto , la. fiducia, già, molto in
debolita., morI anche essa in mc, nel frutto di nullo rivo
luziono fa tta da rivolilziona ri s llpe rficiali , vittime quasi 
dei med esimi pregindiz i de i monarchici ai quali avreb· 
bero strappato il potere . 

E da allora io consacm i tutta la mi a. attività ali' i
dea dell a fonda zione d'una. scuol a che potC\'a, servire di 
Il lodollo , secondo la' mia modesta opi nione, a t utto le 
RC l10le che i parti t,i avan za.t i desiderasse l'O foudare per 
liberare l'i nfaozia da le men zogne insegnate nelle 8cnolc 
ufficiali. 

Questa fu l'origine della Scuola. Moderna, 

• • • • 

Ora dirò qualche cosa sullo scopo che la Scuola Mo
derna si propone , 

Siccome è notorio che il fanciullo 11:1 SCO senza al 
cuna idea preconcetta c che a cqui s isce nel CO l'SO della. 
sua vi t a. le idee delle prime porsone che lo attorniano, 
modificandole in segnito secondo le p rop r ie considera 
zioni, riflessioni e letture, - per le osservazioni e le 
relazioni che g li procura il suo ambiente, - è chia r o 
che 80 si all eva il fan ciullo dandogli nozioni positive, 
vere di tutte le cose, c se lo si previeue che è indispen
sabile pe r evitare errori uon credere a nnll a per fede 
cieca, ma solo a. ciò che la. scienza può dimost.l'urc, è e
vidente che il ragazzo d iverrÀ. buon osSonatore e 8:101':\ 

preparato ad ogni specie di studi 1I1 terlol'i, 
:t indi spens:~bile, per mettere il fa.nci ullo in sitn ~~

:odone di poter gi uùi cure con indipendenza, di t ntti gli 
scopi delln v ita U1uana, mettere tra l o sue mani libri ed 
oggetti che gli presentino le cose tali come sono e non 
come le presentano i testi sco lastici usna li , pieni ùi pre
giudizi religios i e social i. 

A questo intento io comincia.i la. pubblictl zio ne di pic
co le opere destinate a sostituire i testi esist enti, pubbli
ca.Z lOne Cl1 6 non :w cv;\. limiti, poic hè comprclHliamo che 

o 
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la trentina di volumi Jlubblicati g-i:\ dalla. Scnola. Mo· 
derna di Barcellona non è nnlla in paragone di ciò che 
bisognerebbe pubbli care, non solo come Iihri di testo 
nu~ a,oche como libl'i di CO llslùtaziono pOI' i maestri (} 
professori , tanto dell ' insegnamento primario cbe del S6-

condario e superi oro. A tal fine io pellsai di iudirizzarmi 
.L tutte le persone della. Spagna e dell ' estero adatto a 
ciò, progandolc a. scrivere tutto quanto a.vrebbe potuto 
contribuire all' efficRcia dell' insegnamento ra zionalista. 
Allevare l'infanzia. libera da.i pregiudizi e pubblicare le 
opere a. ciò necessarie, tale era lo scopo della, Scuola 
Madama.. 

• • • 
• 

Come lo iudim.no chiaramente le parole ste8se, l'in
segnamento razionalista ò coutrario a ftua.luuquc dogma, 
di qualunque specie csso sia. 

I primi francesi che si occuparono di riforma.re il 
loro sistema. di insegnamento credettero che ·combat· 
tendo il clerica lismo, si arrivasse ali' estremo limite di 
al'd.imento j e puùblicarono mannaletti iII cui si pretende 
insegnare il ri spetto che 1'uomo deve no Dio, 0, oltre a 
conservare il dogma divino, stabiliro1lo altri dogmi come 
quelli della patria" dell' a.utorità e della proprietà, di· 
sr tltibili gli uni come gli a.ltri d:L un punto di vista. 
scientifico. 

I·'ortunatamente i ra.dicali francesi s i rendono conto 
dell' errore primitivo della. loro repubbl ica. e si sforzano 
di correggerlo, togliendo gli emblemi religiosi che s i con
servavano nelle sCliole e nelle a.mministrazioni pubbliche, 
sopprimendo il motto «Dio protegge la Francia» scol
pito sulle lUonete; mentre i professori coscienti si oc
cupano di escludcre dai cataloghi ogni opera che parli 
di Dio, di religione o degli altri dogmi socia,li. 

Infatti l'insegnamento razionali sta. può e deve discu
tore tutto, facilitando al fancinllo la, larga via <1cn' in
vestigazione per cni possa rendersi conto, dopo maturo 
esame, delle origini non 8010 della terra e dell ' uomo ma 
di tutti i mali che affliggono t'umanità, guene, tirannie 
governative, Ct1l}itl.lliste e padronali. 

L'insegnamento razionalista. elevo fare d ogli iudividui 
coscienti di ciò che SO IlO e di tutto ciò che li circonda, 
pcrchè COllsf'gncntolllcute ORsi possano lavorare sempre 

, 
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AI'condo i i'un~igli della propria rag iulll' f) COIlll' "s itro il 
loro bCIIC$llcre . 

L ' inse/.!Ilamento razionalista non Ill'ga uulla, 11011 CU li 

ferma nulla, cho IIQll sia dilllos trahil e sccu]l(lo 1;. Scil'Hz a. 

che non sill comprensibile al ragionamùuto umano c di 
lIIoljtrabilo COli hl più granele evillenza . 

• • • 
Inlluaginiamo om elle cosa sarebbe la gÙlIoraziulic 

presente in Spngua, 80 il partito repubblicanu spagnu u]"1 
dopo l' es ilio di Rui z Zorrilla s i f08se consacl'n to, a fun
dare scnole ra zionaliste inveco di ogni comittLto, di ogni 
gl'uppo di libol'i IlcIl8atod o d i ogni loggj;~ mfl ssollica. 

llllllutginin mo che i presidenti o scgTotnl'i d e i comi
tati clottol'alì u rivoluzionari , invece di pl'coecnp:u '"d 
dogli illlpi eg-hi che anebbero occupato nell;~ futum. l'O. 

pnbhlicn. s i fosse ro preoccupati d elF iSh'uzionc popolare j 
inllllag'iniamo il 1a,voro ohe ;~"rebuo potnto compiers i l'Cl' 
h011 trent!~ anni Hc ll e 8c ll0le diurno pe r fan c iulli o nello 
lIotLllrtlC pe r adulti. - e tlomantlianlOci ciò che :l''\'cr. 
rebue og-gidl. 

Piil di Irent/ anni dOlw la l'eshl-lIl'azioue 1Il01HII'cbica, 
il J)uJlolo s i ol'(m pe rcbbc forso ancora d ' inviare lilla Ca. 
lII e ra d eputati repubblica lli ehe s i contentano appe na di 
,101ll1lllf) • .Il'C l' :IPlu'O\'a zione di lilla legge s llllo l1 ~soci : ,
zioni .... )l1·t!foCclltata tlai lIIollarchici t 

Il popolo fal'ohhe ,Ic'i comizi pe l' h~ ~OPI)l'oss ion o di 
qnllJehe illlJH)st:t oppurc anebbe fa.tto gi:\ delle rivolu 
zitllii p el' la J;o ppress ionc tli ogrli til'allni co privilegio ! 

11 popolo s('oJl pi en~bbe <l nCOI'a in sommosso por il l'iII 

C:lro dcI pallc, oppul'e si sl1 l'ohue Il quo~t' om duellato 
conlrll l' insulTiciellza del p:IIIO nello OIiSO dei l:.woratori, 
IlI cnt,I'Ù il superlillO fii tutto nl/I,oIHla. solo pCI' ehi s'ò 
'loI'1'icchito ('011 JI :dtrni hwol'o ! 

Tutti i radic·a.li 
tre dom:tllde', . 

('o,~cient i !l0S80no 1'Ì::oJ llOIllIN'e a queste 

Pel' l)lu'te mia , vi hù l'i,"posto gii\. dft tOllipO co i fatti. 
E cle~ idol'()rl) i ('ho ciò che ho dotto f;leciA~ seriamellte ri
flettere quanti dCl'!iderano 1111 regime di pace di ùenca
Rcro c (l'amore pCI' totti. per mozzo di nll;\ cordiale RO
n(larietil , pOjolsi llÌlt~ joIoltallto f,'n. eRsor i istrlLiti cd educa.ti 
l 'ar,iOTt:l hnf'n I C' , 

C(II'C(,/,(' .V (JrI/ 'lIu di Madrid, man:o 1907, 

( 
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Raziollalislllo scielltilico. 

QlLaudo, 01' son sci lUlUi, ave mmo il gr/l.n piacer", di 
apl'iL'~ la. Scuola Modenla di Barcellona, facemmo uell 
cumprendere elio questo s istema, (1'insegnamento sareùbe 
stato razionale (} scientifico . -

L a. nostra. prima cura., innanzi tutto , l'n di ,-H'""\'crtiro 
il pubblico c ho, considerando la ragiono c \:\ scienza" 
uomo gli antidoti di tutti i dogmi, nessUlm religione, 
qualunque essa, fosso, sa rebbe stll,ta, in scgtmt:~ nella uostm 
8cuola.. Sa.pevamo 0110 questa. dichiat'i\i'.iollo a.nebbe pro
vocato l'odio della. ca.sta sacerdota·le e che suremmo stati 
combattuti con tutte lo armi di cui si servono ordina
riamente quolli che vivono unicamente di monzogna c 
d ' ipocrisie e sunno COB) bene a.busare dol1' illtiucmm che 
dà loro l' iguora.uz~~ dei fedoli ed il potere de' go,·crni. 

Per ciò, pitl s i cercava. di farci compl'endere la, te
merità ohe vi era. a. metterci tanto francamente contro 
h~ chiesa. rogn:mtc, pi ll senth"llmO crescore il nostro co
ragg io pcr PCl'so ,-e rare nell' opera. in tnl,pl'mm, essendo 
(Jo uvinti che, più HIl male è gralldc, pitl potente è lIua 
tirannia., tallto }liti vigore occorre per comuatterla., tanta. 
pitl energia occorro pelo distruggerla, 

Il clamore enormo levato (la li a, stampa. clel'ic:ll e contro 
la. Sc/Wla .JlQclel'll(~, alla, fInale potrò addelJital'o un anno 
(li prigione, (1) oi [)l'ovò cho, fidu ciosi in f[Ucsto mct;,ldo 

(1) Quest' arti colo fu fòc l'itto pe r la. l'i vi sta. 1!/tmanùlacl N I,eva 
di Vldenza il l o Giugno 1907 mentre "'erre l' c m in prigione, 
imputato di compli citl\ ('o n M ol'l'I\l. 
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d ' insegnamento, dovevamo infondere iu tutti i ra z iOlHl
listi sempre Dnovo ardore per continuare P opera. con 
più fermezza. che ma.i , per ingraodirla., per Ili'opagarla 
in t.utta l 'estensiono dello nost,rc forzo. 

È d'uopo not:"l'c, peraJtro, cho la. mi ss ione della. SCI/ota, 
M.()denlll, non si limitu. a] de8iderio d i f~lL' scompariro 
da' cer velli il pregiudi zio religioso; chè, quantunque sin. 
uuo dei pregiudi zi che si oppongono alla. emancipa,ziono 
intellettuale degli individui , la sua. distru zione, non può 
cssere suffi ciente ad assicurarci la. preparaz ione di uua. 
umanità. libera. (} felice, poicbè .s i può concepire ('ho un 
popolo sia. seoy.a rcligione ed anche senza. libertà. . 

Se la. classe I;woratricc si libera. del pregi udizio 1'0-

Iigioso e conserva, que llo dell a, proprietà, talo che esiste 
attualmente, ae gli operai ammettono quest~~ parabola 
che pretonte che vi sunUlllO sempre do' pove ri, e de' ti c· 
chi, se l'insegnamento l'azionali sta devo con tenta,-r s i di 
spargere dell e nozion i s tllI'igiene e lo scienze naturali , 
e l)repara.re uni cameute dei buon i apprendisti,. dei buoni 
commessi, dei buoni impiegati, dei buoni layoratori in 
tutti i mesti eri, protremmo proba,bilmentc fra atei con· 
durre una vita p iù o mcno sana e l'obnsta, in rapporto 
col mngro nntrilnonto c ile oggi misel'a.bili 83>] ari possono 
pe rmetterci, ma rimarremo sempre gli schiavi del capital o. 

Ll~ Scuola M o(lcl'lIa intende in\'eco combattere tutti i 
progiudizii che ostacolano P emancipazione completa dc i· 
l'individuo; por ciò essa. adotta. il ra zioualismo uma
nitario cho consiste ad inculcare nell' infan zia il desidCl-io 
di conoscere l' origiue di tutte lo inginstizio sociali, ne· 
ciocchò, conoscendole, essa possa a SlUt volta opporvisi 
o combatterle. 11 nostro Ra zionalismo Umanitario com. 
batte le gnerre fl'a.tri cido interne od esterne, lo S(l'uttll.-
mento dell' llomo sull' Ilomo, la schiavitù della <1onll:l
cornùa,tte tutti i nem ici dell' iumonia lImaIH), ignora.nza,: 
vizio, catth>eria., orgoglio ed aUri vizi e bruttnre, che 
tengollo gli nomini divisi in oppressori ed oppressi. 

L'inscgll:unento razionalista. e scientifi co della. SCliola 
Moderna comprende, come si vede, lo studio di tutto 
ciò che è fa\'oreyolo lilla libertà dell' individuo e all' ar. 
monia della, co llettivi t:\, per incl.Imminarsi verso un re
gime di pacc, di fllUore e di benessere per tntti sonza. 
di s tinzione di cl asso nè di seRSO _ ' 
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Pcusicl'j (li F, F61'1'el', 

naNa P1'efazjQIIB a( librQ Ol'igen tI c} CJ"i stilluismo, 
quarto libro do lectura. ( PubliCI\cioncs de la 
Eseuela }[oderlla), pago J7 e VI: 

« L'anti ca. pedagogia., che ~n"eya per oggetto; di fatto 
se non (li chiflrat,amcnte, (li insegnare al pubbli co la .... 
inutilità del sapere, allo scopo che l' \lomo ada.ttaudosi 
n.lle pr iva zioni ma teriali della v i ta, si contentasse del 
sogno di compensi celesti d i feli ci t~\ e t Cl'Ilflo dopo la 
morte, e si mantenesse nel santo t imore dei castigh i 
e terni, soleva illtn~ttencre l'i nfan zia con rnccollti ~ aned
doti, relazioni di viaggi, braui d i lettcratnm classie'l , ecc., 
e con uoa. iSLruziono in cui insieme col buono e l'utile 
s i IUcscola.a 1'errOI'6. Ma tntto ciò conduceva, ad un fine 
sociale iniquo; poichè s i nutrivano unicamente le intel 
ligenze con idee mistiche, ahituandole a. ri conoscer e tra 
un potere sopl'aun:ltUl'tlole e gli nomini, l ;lo mediazione 
dci sa cerdoti di quello. E i sacerdoti sa ll tificavlmo la, 
baso fondamenta,lo di questo loro 8ltLtO di prhTilegio, 
giustificando l'esisten za. di privilegiati e d ise red:loti nella 
società, e f!uind i tutte le i ngiust izie d i cui , ciascuno 
nella sna posiz ione spec iale, sofl'l'oll o g li nomini . 

« La Scuola Modenla in vece, che aspira a. formare 
intelligenze libere, respolls.l.bili, a,tte a vivere nello sv i
luppo completo di tutte le facoltà Illllllne, necessa ria.
mente doveva. }woporsi UIlO scopo l>reciso opposto, inse
gnando solo le VCl'iti\ dimostnLte e dimostrabili , scar
tando qua lsiasi ru cnzogna o ffwoh~, ff,,' orendo sempr e la 
lncc contro le tcuellre». 

• 
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Dalla Pl'e(aziollc fil fibro 0 11a" 01"1I 0 ~[ a nllSc .. ito, roca· 
I,i tu llicion 41 0 IJO IISll mion tos :lu t im ilHn ri stas. {l -' II
blicncioll os de la Esc llola Modol"ll ll),pag. C, 7,81: 9: 

« Parendoci utili ss ilUo (un l il.,Il·o !:Iulla Gllel'l"a e 'il .Mi· 
lital'ismo compilato da G. Grl.t\'o, da. cui il li bro spagnno lo 
è stato ricavato) per raft'orzaro i fòo n timcnti di giustizia 
ancora.uon pervertiti nel1' infamdn., (' por provenir f'Ju esta. 
contro le suggestioni interessate e Ina.IiJ!lIc dei privilegiat i, 
e creùendo pure (V intcrpetr::ne le a spira zioni dc i Maestr i 
liber i cb o, uegli Atenei, nei Circoli di studi sociali , 
nell e Organizzazioni opcntie c nullo 8c11ul0 libero o lniche, 
Ili dedi cnno a incul clll'O nello ill tolligcll ze infanti l i le 
idee di g iust iz ia" pubùli chiamo il 11l'C8C IltO « Cnadcl'llo 
1II:11l1lSeri to » ( I ). 

« l .. a, Seuol :~ i\ lotlel'ua, puùbli ca ndo questo Iiùro (di 
pensieri antin lili t: ll'i sti l'accolti n cl l :~ lettcr :ttura interna· 
z, ionale), confitl :~ nella bontà, dei propri i intendimenti, e 
nell :.\ benevole nza di qnanti , Ill:testri e mat'strq, pensano 
che la gll~rr(l (~ la pilì cl'i1llill(fl~ aberrazione degli Iwmiui, 
il 'ilIilit(l"i~"w il 11/10 esecutore, ed ambo S08tCII9011O il p l'iL·i· 
Icgio domi.llaJlt(· III'l/a, I/ocietà. (ttt.wlc; confida. c ioè in quegli 
insegnanti (' bo sentono il doycl'e di d illlostrare ai loro 
allio\7i clIC ht lJacc, fOl/dala BI/lllt fl iIlfHiz;a, Bociale, il n. 
maggiol' bfJIw cu i pl/i> (l.fjpin/1'l:: l' 1ww1t'ilà, c llt ,rl'a lellal/za 
"ella B'/cie là fl~ll/ /'a la Ima 1niglion; ,'icompc// Ba ». 

Da "'~ Mal/ifeslo per l' Eseueln l\lodct' un , IfCl'ittO il ei Bet
tcmbre 1005.' 

« La. vera. questione, secondu Iloi, consisto di sordl'si 
della scnol : ~ como il mezzo piìl cfli caee 1)01' giungere 
all ' emancipaziollo cOlllllleta, o cioè llIorale, ilitellotLll:lJle 
t'd ecollomica, d ella, cl a sse opcmitlJ. 

« Se siamo d ' Hccol'llo t llt ti cho l:~ (' la sso opera ia, o 
meglio J' nlll ! ~ l lit:\ in gCIlt'nllo, non do\'e a~Jletta.l· u ulla 

(L) Il nome di Qj(ad~r'lO jJ[ anOflcritto viene al libro da un 
8 iste~a. che Rddi t i !\m~ ai no~tri amici maestri . Ogni bmno 
rat"ohlUdellte un l>6nSlerO, è riprodotto non con <'Ilratteri di 
~ tamP8:, ma cpn ~lla. ('(\.!l igrafia a man o, sempre diversI\. . COBl 
~l fallclUlIC! SI Ilbltl1a a leggere non so lo lo stampato, ma an ch e 
11 manoscTltto. 

N . d. T . 

, 
I 
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d ,~ lln dio, o da UH p utt.:I'C sO\' rannallll'a ! tj 4lualsiasi, ))0· 
Il'l' lllQ 8ostituiro llllcslo potere COli un ' aU t'a, Clltit;'~, lo 
Shtto, per esempio ! No! l' omul.l cipa ziono pl"olutu.ria. 11011 

PUìl ossoro c be l ' oporl.b dirctta. c cosciente dt.lila. classe 
upCl·:ti:~ s tessa, doll;~ Sila volontà. d ' istruirsi () eli sapere. 

«So il popolo hworatoro resta ignora nte, rimarrà 
Olsserv ito alla Chiesa o allo Stato, o cioè al Capitalismo 
r:lppl'oscntante queste due olltit:\ . So al contrario si 
ispirorà alla. l'agio Lio cd alla scien z:'l , il SIlO inte resse ben 
compreso lo Sl)ingcl'à presto a metter tillo .\,11 0 sfrutta
mento, aftillobè c iti lavo ra. possa di\~onil'c l' arhitro degli 
umani dest ini. 

c. Si tl'a.tt:~ llui ndi , secondo noi , di far o:\1'i1'o a. tutta. 
la classe opo1'a,ja. q1los to veritiì. e di me t tol'la. nella, cou
di z.iouo di uOllLp rcndorle. 

« Ora., m ou tre nc i s indaca,ti di mcstior e queste \'erità. 
elementa ri pene trano sempre piil fra i hworatori lIdnlt.i, 
cerchiamo di farl e egualmcnte en t l'aro lIoi ccn'olli dei 
fa.n ciulli o degli a.dolescenti_ Sblbil hullo Ull s istoma tli 
educ:lz iooe per c ui il f:l1lciullo l'ossa. presto u bOlle giun
gere a. conoscere l'orig ine delle di sug uag lianze economiche, 
la menzogna, il malsano pa.t.riottismo, la fals:~ morale, e 
Lutt,i gli ingrawl ggi por mozzo de i flua li }' uomo ò tenuto 
schia.vo, 

« Non ò lo SLLto, esprcss ione de lh~ volontà Ù' UIl<b 

minoranza di sfru ttatori, che può aintarci a giungere a 
qllesto aeopo_ Tale illus iotl u sarebbe la. peggiore follia. 

({ So volcte dei buoni comme rc ian t i, dci contabili 
l.lbili: dei fuo ziollHrii esperti, doll a gente che noo pensi 
che ad a ssicurare il proprio ayvonil'e senza. pl'eoecupar:; j 
di quello altrui, ri volgetcd allo StlltO, all a. Cn mom di 
COUllll crcio, o ;\ tutto le leghe o società patriottiohe, Jl\:~ 
:;e \"olete, come dovete v olerIo , prcpar:.re Ull a,v \'eniro di 
fmt t' lhmz:l, di paoe e henessere p or Lutti , rivolgeteY i a 
voi s tessi, ,~quelli che soffron o tIel r eg imo attuale, e fon · 
d:~to scuole como la lI ostm , ili Cii i p08si a to insegnare 
1ntte le verità acq uisite. 

« Che vi importa dcII' ap.poggio dello Sta to, so potrote 
essere aHìue padroni in casa. yo~tra cd o.:>sor {;erti ohe in 
un a vvenire poco lontano an-etc del le .!-fcnel':lzioni co· 
l'!cienti , che non sa ranno più strumento fli tiraullia, ma 
esseri liberi , ri so lut i a \' ivcl'c d egnftmeuto il eI benesse re 
generalI' cd in m Ia, ve l':L solidarietà umana f» • 
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Dichial'lIziollo scrittll in un giO l'JUlle fl'ancese del 
1nezzodì all"f/ldo1J!(tlIi in citi B ervi, disgustato dalle i1~
famie di Clemcncc(tlt, gettata U grido: «Abbasso la B u
plthblica!» .' 

« Vi\'a la. repubbli ca spag lJuola. ! 
« Da alcno tempo lIo i, rivoll.l ziollul'i spagllLLoli, ossor 

\·iamo con rammar ico che qui in ~'rall cia , certi socialisti 
dicono aperta.mente che rost-erebbero indUferonti di fronle 
ad una. rcsta,ul'a 7.iono monal'c hi ca., col pretesto ch e il 
ministero Clemell cca.u , come CJucll0 dei sl10i pred ecesso ri , 
imprigiona, cd nccid e gli operai (ilmndo OSano difendere 
il loro diritto alla ,·ita •. Questi sociali s ti anzi s i permet
tono di dire c he s i gode minuro liberb\ in repubblica 
che in lllollarcliia" 

«t IIn grande ol'l'o rc . Non mi fermerò ;), considerare 
(Juel che avviene in altri paesi 0\'0 reg na. 1111 impemtore 
o un l'O. Mi limiterò alla Spagna, d o\re il diritto di 
associazione non es is te e l'cgna. l'arbitrio più assoluto, 
Si tratta. d'associazioni congregazion iste o c le r ica li f L ' :lS. 

socia zio ll o non so lo ò permessa" m:1 f.worita.. So si trat,ta. 
iuvece di u~socj:l .-; ioni di lavor ato ri ri,'oln zionari o di 
Bouole raziolH\li s t c, in cui 1l0U s' insegllanessuna rc ligioue, 
nessun tlogm:l, il bracc io ti c l potero lo colpisco sen za esi. 
tazione, La, l iber tà. nolla peui sol a, è i l monoJlolio de i soli 
rea zionari d 'ogni gradazione, per CII i posso dil'O ch e i 
sooia,list i fran ccs i ch c a.ttaccano la l'opubblic:~ solo COlliO 
repubblica COl.l) melitolll) un errore de li ttuoso, 

« È solamente COH la forma. borgheso e ca.pitalista. di 
(p165ta repllbolica ch e bisogua, pigliursela. Ecco pe rch è 
i rivoluzionari tl pag lluo li , contrariamente lilla tatticn dei 
soc ialisti uso Pablo 19lesin5, nOli combattono i repubbli 
cani che COl'CH no di l'o vcsch~re la monarchia. dui Borboni, 
No i ci or~ani zz iamo, in vece, n elhb mis ura. ele l possibile, 
costituendo ùe i si ndaca ti e fedcl'audoli por fo rmare la 
lI os tm Confed era zio ne GellOl'ale dol Lavoro spagnllola, 
lle l'ebè il giorno in cui il p;utito ropu bblicllno mettesse 
in ca,tti'\"o 8t:llo In Inona,fchia, possiamo parteci p ;n c alla. 
lotta. o influollzn rla con t u tta. la nostm fo rza, così da. fare 
della R epubbli ca s}lagunol a. lIna, R epllbli ca. soc iale, co. 
Olunista e li bertaria il J)iìt possibi le , Vh~n la Repnbli ca. 
cOlUunista. e Iibertal'ia! ) 

• 

• 
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Documeut i sulla" Scuola ~[od eru >t " 

di Bar cellona. -

Dal R egolamento della. SCll ola, Moderna : 

« Si ammettono nella scnola. f'a Tl c i Il Il i di ambo i sp.f.lsi 
non inferiori :~ 5 a Ulli . P er completare hL sua. opera. 
poi, la. domen ica. mattina. la scnola d edi ca i slIoi loca l i 
a. conferenze sto l'i che, alla. in vestiga zione dcllf' sntfer en1.e 
umane attraverso i secoli, e al r icordo degli nomini 
emine nti u elle scienze, nella arti e nella. lotta . per il 
progresso . 

« Il progmmma. si svolge : - l O con Ilna classe lJrepa· 
mtoria'I divi sa. in prima. e seconda sez ione, in cui si 
alternano canti , esercizi di ossenazione e riflession~ 
sugli avvenimenti della. vita, oonoscenza. degl i oggetti 
usuali e manoa'!i , giuoch i ginnastici e ri creativi l'az io
nali; - 20 nn Co l'SO M edio, dedicato allo studio delle 
nozioni scientiiiche che esigono un insegnamento inte
grale e positivo il pi" esteso possibile j - 30 una Seziolle 
Normale dedicata al 1:\Voro personale degli adulti, sotto 
In. guida, dei professol'i, e 11lla ripetizione, re~is ione ed 
estensione del corso medio, in modo che gli a.lun ni 
possano manifestare le loro at.titudini speciali o positive. 
Il Bollettino della scuola no constata monsilmento i ri~lI l 
tat i pra t ici o i progress i » . 

• 
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Dagli «EscI"ci.ci di dettato» pllbbUcat,i. ili appendice all,ibJ'o 
CorreSpondOllcill Escolar (li Cm'lo .Malato, Pnme,. 
.i}fa/mscI·i/o, ( P"blicacioJles de lo Escllela, Motlel"1w): 

(Pa.g. 152). « II mezzo P iiI sicuro di d istruggere j 
nostri orror i consislo nel sottomettero tutto le coso n 
nna. determinata e r igo l'osa esperienzll, sonza. avore idee 
cd opinioni contra rie anteriormente ammesse». 

(Pag. 152.153). « Si è dimostrato con prove i!l'ccu
~abili e si è ripetuto mille volte che gli uomilll han 
fottto le leggi in fa\'01'6 de] loro sesso o contro l'a.ltro j 
allo stesso modo che il legislatore, l'ic('.o e pri vilegiato, 
Jegifel'ò e lcgifora sempre contro il povero disel'edn.to, 
porchè la legge ò sempre un abllso de1llotero. :Ma. circa. 
la donna, bisugna. considerare che v' ò a.nche eli lloggio 
della legge : il cos t'mne iuvetera,to per l ' ignoral1z3. e per 
la. sna cOl1segnomm, i pregindi :.r,i; soprattutto i llregiuc1izi 
delle stesse dOllue, vittime e complici della propria 
schiavitù » . 

(Pag. 1 54-). « Qn:\mlo la forza brutn, pretenue impors i 
ad ogni senti monto g i1lsto, nobile ed elevato, la ribel· 
!ione ne ù la conseguenza logica.. Quando, in virtù del 
posto che occupano, alcuni, invece di essere garanzia 
dcl1a. libera. espressione del pensiero, le oppongono osta. 
coli e vincoli assunl i, la. violenza non può esscre evita.ta». 

(pag. 154) . « 11 pa,triottismo, il capHalismo e la l'eli . 
giOllC han formato UIlO stretto laccio per annichilire la. 
personalità Uluuna, snaturulldol a » . 

(Pag. 155). La. verità, la giustizia e la bellezza., sono 
tre grandi astrazioni della nostra ragione, che costitUÌ. 
scono l'essenza del nostro prog resso, che spiega.no il 
movente o l 'obiettivo insieme dell a nostra evoluzione j 
sono grandi beni cui 1'uomo anela, e che sono conte. 
nnti nella natura, cOllie la natura, tipica della bellezza 
lo Ò nel blocco di pietra. che l ' ar tiat;~ l:wora. col 8UO 
sca.lpeJlo » . 

(Pag. 158). « Non ccrchia.lllo ammiratori , non faccia
moci idolatri. S)lezz i :~mo senza indugi picl1ist.al1i e statue. 
i\fandiamo in bricciole tutti i pontificati, tutte le santi. 
fica.;doni , tutti i feticismi . Abbasso gli idoli di argilla. e 
di carne ! Chò lo nostre coscienze, i nostri cervelli, non 
si sottomettano mai al1a coscienza. e al ce1'\>cllo altrui » . 

(Pag. 159) . « Detestiamo ogni motivo di disunione 
tra. noi, ed ~lIni umo con f'nt nsia smo tutto ciò che tendo 

-
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:lo unirei c,l afl'rntr'lInrci. 1.n leggo d' nlllore è In g-rnn 
logge della vi ta. ». 

(l'fig. 161) . «VII uomo compra 1111 p C1.ZO di te r ra 
incolta e jla h ltlosn j impiegt~ per l' isllll:ll'la (, Ndtinl l'1i1 
tlegl i operai , llIontl'O egli t;C ne l'im:Hlt' tnt llq ndla,IUclltc 
in cit.tà. Dopo poc hi anni que lla h 'rra improduttiva si 
com'erte in l.mon:t, giardino od orto, e vale cento "olte 
piil <li quando fu comperata. [ fig li del proprietnrio che 
e reditano qn estn tCl'l'fI , (tiranno che godollo il frntto d ('1 
lavoro d e] ·patlro; c i figli dci lnvoratori, quelli chf' 
l'calmentl' la, r CS<' I'Q }H'oflutti "n, continnCI':lllnO:l, In \' 01':1 l'e 
o soffrire». 

(P;lg. 164) «Non si può far uso di 1In" forza che 
non s i sa di avo l'O . Gli uomini llOIl put,oval lo IIti lizzn r o 
la elettriciti\, cho li cil'concluya, qnnndo 11 011 la, cOllosce
\'tlno. Al ooutrario 1I 0 1l v' h:" esempio clte gli nomi n i 
non si serV:1I1O ill\lllccliatalll t'nte (1 ' IIna, forz:.1, che giungf' 
a loro ]lortat:~ di mano . Bisogna, dunqllo, l'i\'ola.re al 
prol(·tariato la sua 1'0 1' \1, <1 , mORtrargli che nOli è <1ohole, 
('ho esso è il )liÌl forte, cho non deve obbedirc, non de\' e 
('edere, n on d ove sopportare 1:\ schiav itìl » • 

(Pag, 165). « .L o re lig ioni fecoro del la,vo l'o un ca stigo; 
i poten t i ne llau fattn lilla catena,; l'umanità. 11 0 fal'i'ì. 
1:1, HI1:1, gioia. e 111 sila gloria. A1\ nm il lavoro non San'\. 
l' Ò uno s tigma n ò lilla todiura, ; stl rit l ' nll eg r ia nmann 
nella felicità genc l'al o ». 

Dn lilla lIe,.ie di fJompOll i?IHJ1I Ii 8colluJ tic; scrUti dai ba.mbiw; 
della Scuola lUudel'lla di Barcelloll(t, tolti ilal 1I11111 el'0 
ilel 30 sellem bre 190-1 del Rnleti n de In Escueln, jUo~ 
Ilerna : 

l O (Bambino). - Il ?Itisc /' o8cojJio. - La. scienza antic:1 
r imaneva. arretrala p Ol'lllI Ò como m ozr.o d i OSSC I'\' llz ione 
non s i avcva cho l ;\ vis ta naturale , Oggi (li ~poniamo 
del microscopio o con qllcs to "cc1i:~mo i gf' rmi di mol te 
infol'mit:\ e come si compongano gli organi smi animali 
o vegetali. II mi c roscopio è 111 1<\ iuvc Hzion c degl i nomini 
liberi; i fanati ci dolla religione SOIlO incapaci tli inven
zioni, pel'chè tutto a ttr ibuiscono al loro Dio. 

20 (Bambinv). - 1 religiosi dicono che lIon s i ba. da 
c redere alla. SCie n \l,3 o cho non s i d e \'ono pralieare i suoi 
insegnamenti , Di cono che vi è un Dio solo ollnipotente; 
ma. perchè, tutto potendo, pI'l'mette ('he i ricchi sf ruttino 
i poveri ~ 

• 
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31\ (B:~llIbilla.). - La. polizia. - l .. a poliz.ia, .:I , r~·(,l'It:~ 
gli il,fe li c i che rul),ttlO 1111 pane 1101' l,-~ lo~'u falUlgh..a., Il 
mette in c:.tl'cero o così aumentia, la ulI serw. 

40 (Bambino). - La laverl/a. - Clio pCCCILtu esistano 
tante ttLVCrne in vece di tante scnole liuore! Nella. taN'e l'lla 
gli nomini si a.bLl'lltiscono e consumano le ri so rse d ella 
famiglia.. , L e d onno soffrono e si ammalano, mentre i 
bambini l'illLuugono abbandonati )WI' 1(' ~traù." mal lIutriti 
e fial \' f' .'1titi o q uando si fanno nomini, 1Ion sapendo nì' 
leggere, nà scrivC're, seguollo il cn lllill ino .lei loro padri. 

5a (Bambina). - ha, gluwra - NOli de\"ono combat
t ere tra loro gli uom ini. L e nrmi fnrOllO iJwcnta te dag-Ii 
uomini, per dominare i 101'0 s imili, inveco d i ilwcntn l'c 
istrumeuti scientifici pcr il prnA'I'('~o ~l ell' Il lIIan i t:\ . 

.l\1oJt.i s i gll:l.lht.gnuno la ~' l uria CO Jl:L g'1I01'l'1l, però 
questa glol'i;~ Ù sempre pe l' i capi, lIu' n t. r c i :-;o lllati, chi' 
1oI0no (I lI oll i cho pe r essa la,VOl'al'OIIO, se nOli II1110iono snl 
c:lInpo di hHtt:lgIiA, r itornano a C:1Sa con 1111 occhio, o 
1111 braccio, od una gamba di meno. L ' inventore di lIlIO 
Sll'lImento di tlistru7.ione si Illostm orgoglioso dell:1 811:1 
opem; gli d:l.IlIlo dei premi ch'egli aCC:ltta. e c051 gli uo· 
mini invece di fa l'fii piìl c idli , si ahhnlt,iscono colla guerra. 

6° (Bamùino). - La nligiollf . - 1.:1 religione ha 
sempre condoLto l'umanità. por la. stra tl lL fal sa. Ai ùnl1l · 
IJini , in voco di insegnare a r iflettere o ad amaro i 101'0 

simili, essa insegna. fl, }ll'egal'e e afl amminll'e quelli i'he 
nccidono. VlIol chc s i creda ai lIIil'a ('o li. mentro è ]11'1)· 

yato che tutto s i verifica, noi mondo per éa.u~a na,tnrah·. 
L:L rcligione è sempre stata la tlisgl':1 1. ia th'l];l lll11allit:ì : 
a lei si devo lo sfruttamento e la guerra . 8e dOlUandialllu 
ai credenti di ciascuna delle innnmerevoli r eligioni 
qnale è la. vera, tutti rispondono: I:L nost ra, j il che 
prova, la fal 8ità di tntte. 

7° (Bambino). - Il denaro. - In C:HISA, del dena l'o 
vi sono ricchi o 1)ovcri i i pl'opI'iotal'i s fl'uttnllo i lavo
rato.r i e mentre gli uni si satolla.no a crop:lpa,ucia, gli 
altri mancano di paue, di vestito, di casa,. Non esistendo 
il danaro tntti potrebbero scambiare il prodotto del 101'0 
I:lIvoro o possedere il necessario, mentro ora ch i lavora 
soffre privazioni e chi nnlla. pro(lnce possiede tutto in 
a~bondan~a. 11 denaro fa. alUbi~iosi · gli uomini, crea la. 
disuguaglianza . 
. . 8° (1~llmbin~) . -:- ~ ra!,o8!Jiti - Si chi:llnano p:ll':l~

fl l.t l Ccr:t,1 orgalll s llll ~lIl1n:11i o vegetali ch e "i\~ono a ,'! pese' 
di alt"" o non COllll)LOIlO alcnn la \~oro pe'I' vivere. 
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C08ì nella. società umana. vi sono d ei p'H'ass iti. Esiste 
il lavorato re, del hwol'o elel quale si nutrono i ri cchi, 
ed il prete finisce colI' 68tou11:11'10 del tutto . 

IO" (Bambina). - I I n~ggi,melltQ . - Un g iorno pas
sa ndo per il Corso "i(U un r eggimonto di solda,ti. Mi 
causa.rono tanta. pena, che quando mi [m'ono vicini fuggii 
dalla. pal'te opposta. 

Con dolore osservai che la. gente accorreva pcr veder 
llassare quell a. schier a di schiavi e che nnche i bambini 
del le 8cuole andavano ad amml)'arli. Questo d imostra 
che il popolo ò barbaro e ch e iu \'ece eli seguire la via. 
de l progresso ;Ulla. ancora veder e degl i infelici soh ia.vi. 

11° (Bambino). - La corrida dei. tori.. - Noo com
prendo come bwti s i entusiasm ino nel vc{lar sofrl' iI'o g li 
animali . 

Questo dh'e l'timento è frutto de lht ignol'aozaj so a 
tutti si desso la dovuta. istruzione, come è data ;:t noi , 
non es ister ebbero le cor se dei tori. 

12(1 (Bambina). - [moderlli progre8si. - IIL tlllcsti 
tellJpi si 80no l.b\'u te molte invenzioni dovute alla sc ienza. 
ed a.lla. rflg ionc. Gli uom ini comincia rono a progredire 
quando Hbb~lndonarouo le Jiln persti zioni. ... La. relig ione 
st:.~ in rag ione inversa. dcUa scienza .... Come potrebbo 
ammettl:lrsi con Galileo che la. terra. si 1ll1l0\' C, se la 
Bibbia. dice cho la. terra. sta. li8sa. e cho intomo ad essa. 
gira. il 801e!» 
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UNA ~)I )I GRmJ ili G. l'ASCUI,I 

l~EH F ItANCl SCO FEHHE H 

UXO 8COP1'I O ))1 ].' VCI I. I 

I.; II IHI, I ": :\" "": ,\ u:.,' BI{~VE C EN"XO 1>1 1:i 1' .\I U 

1M 1>1';:-'- "1'110 UN .\ T U IO ',\ SO I. I 'I' .\ H I A C l oS ,.,\ D ( :\J UH .-\ Jo: l'O ~:-.E 

E C II ~:(; V l c:.) :-; E L I~ I~ se U O!. I'; I)ELL A ' l ' l~ HHA 
, 

BI:\IU\J ) l llQ X ELL ~~ Oll' Fl C I :-"E 1) 1:: 1. M ON DO: 

l'~ 1 1' ''::-;:; ,\ 1'OIU LI'~ \' A HONO G I. l VeC ll 1 DA L, UBIW 

t-: I L,\ VQHA T U HI ALZA ltONO I l. l'U IJXO .IM Ll/ I NCU llI X 1~ 
• 

E S I VQI.S E HO A L TIl .D I QN T O , 
ovv' t-; I{A UA O LIU Il DI l<' l.\ ) Ji\n: l': o nOIl " I nO(; n l 

Fl~ANOISOO FERRER 
, 

.,: HA LA C AD UT O I" U:\' 'l'''~T1W FOS::iN I'V 

I·; G I.I UCC ISQHI I XCOSC II':XT I 

SFl I.A V A XU .\ V A NTI IL CA O A \ ' EH f; C\ ' S A:-i Gt; I XA To 

l' l CO L l,; I C il E VO I.I. E ln ; VDIIW Jo: ANC II ' E~':; I , I :\' F)<: L1 C I ! 

1'iT Il I 1\'(.; j·:n ·: \' I I .' U:-:O .\ LI .' ,\ J,THO .\ "ANTI A Q U 1': :;1'0 ;\1.\ HTl I<IO 

LI HE l)l i\1A CO L S A NGU E ! 
, 

!JQ l oU"n, ' 4 ottob re 1909 . G IOV.AS S I P .ASCOIA . 
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Piccola ca Sociologica 
._. -c. 

1. F. ])O)l gl. A 

flolllllL r il 
~1J.:eWE~Hl 1:-:: 

milìhl, d ~mo . • . (·"lIt. 

• OpAl'flHl. . . . . . . . . 

~ . gRH.ICO )LAJ ~ATES'l'A: La Iwliticn 
11I\,1"I"",pnbll'e npl fllorilllpnto 
soriali ~fa • • • • • • • • 

.J. . PI1<~ ~I ' HO I\HOl'O'I' l\I :'\E: Ba~i ~dp lI 

tiliche del l'a nal'rllia . . . . 

,). gll.HICO :;\rALA'l'E S'J'A: LOHIIHI'('hia 

n. L lTlCTI FAH1Ht!: L 'O J'~illlizzazioll(\ 

» 
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-.> 

1(1 

IO 

1.-) 

allal'chic,:t . .. .. ... » lO 

i. c: I A('O)LO ~JI~S Ì'i IL: Stil' lI ('I' , 
tzschl' e )'a.ua.rchhuuo . 

contadino . • • • • • 

n. F. SAY 1':IUO MJI: ltL l~O: Lo 
lIIesse dcI soc iali s lllo . . 

Nip· 

• • 

• • 

prc· 
• • 

] O. PU:'L'l:,Q BELLI: 

rifol"lIIi sbl. . 
Il tmdilllcllto 
• • • • • • 

11. PmTRO GOltl: P"oximns 'J'nns 

l ·, 
~ . VINCENZO lII ORELLO ( Ra.ti!JlU/c) : 

GerminaI!. . . . . . . . 
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